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ROMA DEMOCRATICA FESTEGGIA IL GIORNALE DELLA VERITÀ* E DELLA PACE 

Tutti oggi a piazzale Clodio per ascoltare Togliatti 
e per maniiestare in ditesa della libertà di stampa 

Il comizio comincerà alle ore 18 - Discorsi di Luigi Longo a Venezia e di Edoardo D'Onofrio a Genova 
200 milioni già sottoscritti per la stampa - La diffusione domenicale dell'Unità aumentata di 80 mila copie 

Nella giormita di oggi, dal 
primo mattino fino a .notte 
tarda, alla Fiera di Roma, nel 
Piazzale Clodio, si svolgerà 
la festa provinciale dell'Uni­
tà. Fino all'alba squadre di 
cartellonisti, di pittori, di fa­
legnami, di elettricisti hanno 
lavorato per ultimare gli 
stand che accoglieranno le mi­
gliaia e migliaia di cittadi­
ni intorno alla bandiera del-
VUnità e della stampa comu­
nista. La manifestazione cul­
minerà con il discorso del 
compagno Palmiro Togliatti. 
fissato per le ore 18. Il .pro­
gramma della festa compren­
de una serie di mpnifecta7 io-
ni e di attrazioni di carattere 
ricreativo, culturale, snortivo 
che attireranno nei vari «v i l ­

la degnazione del P.C. 
al Conqreno rfel P.C.(b.ì 

La Segreteria del Parlilo 
in una delle sue ultime riu­
nioni ha nominato la de­
legazione che rappresenterà 
il Partito Comunista Ita­
liano al Congresso del Par­
tito Comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica. 

La delegazione è così 
composta: > . 

Luigi Longo, vice-Segre­
tario generale del Partito; 

Ruggero Grieco e Rita 
Montagnana. membri della 
Direzione del Partito: 

Pietro Ingra*. membro 
del C.C. e direttore dell'or­
gano centrale del Partito; 

Enrico Bonazzi, membro 
del C.C. e Segretario della 
Federazione di Bologna: 

Paolo Robotti, membro 
candidato del C.C. e vice 
responsabile della Commis­
sione centrale stampa e 
propaganda. 

laggi » la folla che ormai tra­
dizionalmente ogni, anno si 
riunisce per manifestare la 
sua fiducia nei giornali che 
parlano il linguaggio della 
verità e della p a c c h i temi 
dominanti della festateono la 
difesa della libertà di ^stam­
pa dalle minacce governative 
e lo smascheramento'dell 'o­
pera di avvelenamento della 
opinione pubblica esercitata 
dai giornali finanziati e ispi­
rati dal padronato e" dal par­
tito clericale. 

Ma non solo a Roma oggi 
si festeggerà la stampa co­
munista. Ad oltre un migliale 
si fanno accendere le feste 

che si svolgeranno oggi nei 
apoluoghi di provincia, nei 

comuni, nei rioni, nei villag­
gi italiani. A Venezia la ma­
nifestazione per la stampa 
lemncratico sarà chiusa dal 

compagno Luigi Longo. A 
Genova, sede di una del­
le quattro edizioni del-
VUnilà. parlerà il compagno 
Edoardo D'Onofrio. I co­
mizi di chiusura di altre 
importanti manifestazioni in 
difesa della libertà di stam­
pa saranno tenuti ad Avelli­
no dall'on. Giancarlo Pajetta. 
a Terni dal sen. Arturo Co­
lombi. a Caserta dall'onore­
vole Giorgio Amendola, a 
La Spezia dall'on. Antonio 
Roasio, a Catanzaro da* se ­
natore Umberto Terracini, a 
Livorno dal prof. Ambrogio 
Donini, a Salerno dall'onore­
vole Mario Alicata, a Poten­
za dall'on. Pietro Grifone, a 
Catania dall'on. Mario Mon­
tagnana. a Faenza dall'ono­
revole Antonio Pesenti. a 
Piombino da Lina Fibbi. a 
Grosseto dal sindaco di Li­
vorno, Furio Diaz, a Volterra 
ria Celso Ghini a Reggio Ca­
labria dal sen. Ottavio Pa­
store a Nuoro dall'on. Renzo 
Laconi. 

Un particolare significato 
assumono le manifestazioni 
odierne nel Molise. Le pro­
teste dei più diversi strati di 
cittadini hanno avuto infatti 
ragione del tentativo del 
questore di violare la libertà 
di riunione proibendo tutti i 
comizi all'aperto in provincia 
di Campobasso. Nel capoluo­
go del Molise parlerà onesta 
mattina Fon. Pietro Ingrao, 
direttore dell'edizione roma­
na dell'Unità. Altri comizi si 
svolgeranno in altri centri 
della provincia. 

Di pari passo con le pub­
bliche manifestazioni, i co ­
mizi. le feste, le sagre orga­
nizzate in tutta Italia per 
raccogliere il popolo intorno 
ai suoi giornali, procede la 
raccolta dei fondi per soste­
nere la stampa democratica. 
Anche quest'anno il successo 
delta sottoscrizione popolare 
sta superando le previsioni e 
dimostra la crescente fiducia 
dei lavoratori negli unici 
giornali che traggono la loro 
forza dal sostegno dei let­
tori. L'amministrazione cen­
trale del Partito comunista 
ha annunciato ieri che alle 
ore 12 del 25 settembre la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista ha superato ìa 
somma di 217 milioni. In t e -
-ta alla graduatoria figura la 
federazione provinciale di B o ­
logna con un versamento di 
21 milioni e mezzo, seguita 
da Firenze con 20 milioni. 

Milano con 15 milioni e 799 
mila lire, Roma con 15 mi­
lioni. Se queste sono le som­
me più ingenti i meriti mag-
siori vanno alle federazioni 
provinciali di Trento. Bellu­
no, Treviso. Firenze, Siena 
Ascoli e Benevento che hanno 
?ià mperMo la somma fissala 
come obiettivo. 

L'obiettivo più importante 
del « Mese » resta però quel­
lo dell'aumento de1-a d:ifu-
sione. E anche in questo 
campo si registrano successi 
sensibili. La sola edizione ro­
mana dell'Unità diffonde 
questa domenica ben 80 mi­
la copie in più rispetto alle 
domeniche di agosto. 

A questo risultato si è 
giunti grazie agli sforzi di 
migliaia e migliaia di « Ami­
ci dell'Unità » che ogni do­
menica sacrificano una parte 
del loro riposo per portare 
il giornale dei lavoratori nel­
le case di un sempre mag­
gior numero di cittadini. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
Alle ore 12 di giovedì 25 set­

tembre erano pervenute alla 
Aminiatraxione • Centrale del 
Partito le seguenti somme per 
la sottoscrizione in favore del­
la Stampa Comunista: 
BOLOGNA 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
QEMOVA 
TORINO 
MODENA 
SIENA 
RAVENNA 
NAPOLI 
FERRARA 
REGGIO E M I L I A 
L IVORNO 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
PISA 
VENEZIA . ,. 
NOVARA * v ( 
FORLÌ ' 
LA SPEZIA V i 
PERUGIA 

21.600.000 
20.000.000 
15.798.202 
15.000.000 
14026.000 
11.072.782 
9.000.000 
7.833.333 
6000.000 
8000.000 
5 3 4 4 2 6 3 

' 5.250.000 
54)00.002 

. 4.122.720 
4.000.001 
&655.000 
3.420.000 

s'r. 3238.970 
3 0 7 5 0 0 0 

t. •') 2260.000 
2 035.906 

P ISTOIA 2.040 000 
GROSSETO 2 006.781 
PADOVA 2 000.001 
PARMA 1 991.934 
PESARO 1.890.000 
ANCONA 1836.000 
SAVONA 1659 819 
VERCELLI 1.500.000 
ROVIGO 1500 000 
VERONA 1.500 000 
AREZZO 1.500.000 
V ICENZA 1335.000 
BIELLA 1.116.000 
T E R N I 1.103.100 
BERGAMO 1.050.000 
TARANTO 1.050.000 
MASSA OARRARA 1.038.330 
VARESE 1.006.067 
BRESCIA 1.005.000 
U D I N E 1.005.000 
CAGLIARI 1.005.000 
PIACENZA 1.000.500 
G O R I Z I A 1000.000 
COMO , ) 1.000.000 
BARI .- - • > • ' 750.000 
T R S V l t O ' .<• 706.680 
ASCOLI 651.000 
PALERMO 603.247 
L f O C O •• { ' - 603.000 
TRENTO ' * 601.422 

CREMONA 
MACERATA 
FOGGIA 
IMPERIA 
FROSINONE 
BRINDIS I 
LATINA 
C A L T A N I S E T T A 
TERAMO 
ASTI 
BENEVENTO 
COSENZA 
CROTONE 
CATANIA 
VITERBO 
CATANZARO 
RIETI 
LUCCA 
BELLUNO 
SALERNO 
POTENZA , i 
MESSINA ' 
SONDRIO 
AGRIGENTO 
AQUIt ,A ,. 
REGGIO CALABRIA 
PORDENONE 
AVELLINO 
NUORO " , 
RAGUSA 

i E 

600.000 
555 000 
550.600 
538.800 
532.500 
526.001 
496000 
454.500 
406.500 
406 000 
402.000 
400.500 
400.600 
400.500 
400.014 
375.000 
312.000 
308.000 
301.5QO 
300.000 
300.000 
273.000 
265.000 
250.000 
217.500 
214.500 
210.000 
193-200 
182.000 

' 1S8.940 

LECCE 
CASERTA 
SASSARI 
AVEZZANO 
BOLZANO 
SIRACUSA 
OAMPOBASSO 
TRAPANI 
MATERA 
CUNEO 

VARIE 

176250 
169.500 
156000 
154.500 
150.000 
150.000 
106000 
105.000 
102.000 
100.500 

217.041.665 
404.716 

TOTALE L. 217.446.370 

PERCHE TACETE? 

Hanno raggiunto • superato 
l'obiettivo le Federazioni di: 
Trento, Belluno, Treviso, Fi­
renze, Slena, Ascoli. Benevento. 

Non hanno ancora versato: 
Aosta, Enna, Pescara. 

Le Federazioni di Pavia e 
Rimini, ohe non avevano fi­
nora effettuato versamenti, 
hanno inviato somme subite 
dopo la chiusura del conto 
settimanale. Figureranno per­
ciò nella graduatoria della 
prossima settimana. 

ÌJK ( I U A N D I A S S . S K DI PA^K DKI POPOU A S I A T I C I 

Lungo viaggio da quattro continenti 
dei delegati al congresso di Pechino 
Manuel Velasco, **cà Dipesi no.,dell'fcquador. ha comperato il biglietto eoa i deaari raccolti soldo a soldo 
dai compagni - Dall Indonesia alla Cina passando per Praga - Un grandioso albergo costruito in 65 giorni 

( D a l .xiost.ro i n v i a t o s o e o i a l e a, P e o h i n o ) 
PECHINO, 27. Manuel 

Velasco. un contadino del 
Sud America, ha dovuto per­
correre oltre 25 mila chilo­
metri di strada per giunge­
re. dal suo piccolo villaggio 
ai piedi delle Ande, nel-
l'Ecuaaor, fino a Pechino, co­
me delegato al Congresso 
della Pace dell'Asia e del Pa­
cifico: il suo biglietto era sta­
io pugno dai « cantpesinos » 
ecuadoriani, i contadini vo-
veri dell'America del Sud che 
avevano raccolto la somma 
necessaria soldo su soldo. 

Con quella Manuel Vela­
sco è salito su un aereo che 
l'ha portato dall'Ecuador al­
l'Avana, la prima tappa del 
suo lunao viaqgio. Dall'Ava­
na un altro aereo lo portò a 
Montreal, in Canada: poi, da 
qui, Manuel Velasco parti per 
altre tappe: Parigi. Zurigo, 

Praga, Mosca. Irkutsk in Si­
beria, Vlan Bator in Mon 
golia e, infine, da Vlan Bator 
alla capitale delta nuova Ci­
na. Avrebbe potuto giungere 
a Pechino in un tempo as­
sai più breve, via San Fran­
cisco-Tokio, se gli Stati Uni­
ti non fossero ora una terrà 
proibita per chiunque viaggi 
verso un luogo*dovc si parli 
dipace.^'-jitS f e j ; 

TÒtÙ Hi decanti airi paesi 
dell'America del Sud e di 
quella del Nord, e persino di 
quel pàé^i cht sotiò bagnati 
dal Pacifico, hanno dovuto se­
guire lo stesso itinerario di 
Manuel Velasco. Gli stessi de­
legati canadesi, che non han­
no potuto recarsi fino a San 
Francisco, hanno dovuto rag­
giungere Pechino attraversan­
do l'Atlantico, l'Europa e la 
Asia, e facendo quasi il giro 

UN CONTRIBUTO ALLA CAUSA DELLE POPOLAZIONI TRIESTINE E DELLA PACE ' 

Favorevoli reazioni a Trieste 
per le proposte di Togliatti 

Gli atlantici non possono contestare la rispondenza della posizione dei comunisti allo 
interesse nazionale — Colloqui fra De Gasperi, Sceiba e Gonella sulla truffa elettorale 

L'intervista concessa dal 
compagno Togliatti all'H uma-
nité, sulla posizione dei co­
munisti italiani per la solu­
zione della questione triesti­
na, ba trovato eco e suscitato 
commenti su tutta la stampa 
nazionale, nelle trasmissioni 
radio e negli ambienti politi­
ci internazionali. L'intervista, 
infatti, spazza via d'un colpo 
tutte le interessate specula­
zioni degli atlantici e le bu­
gie che essi diffondono sul ­
l'atteggiamento dei comuni­
sti in relazione agli interessi 
italiani nel Territorio Libero. 

I democratici di Trieste e 
di tutto il Territorio Libero. 
che «i battono da anni per 1? 
applicazione del Trsttpto di 
pace, per sottrarre le popola­
zioni italiane della zona B al 
terrore titino. per reggersi 
democraticamente con un 
proprio governo e allontana 
re le truppe straniere, hanno 
accolto con grande favore e 
vivo con>enso le dichiarazio­
ni di Togliatti, che portano un 
grande contributo alla loro 
causa. L'intervista del compa­
gno Togliatti -ara diffusa in 
decine di migliaia di copie in 
lingua italiana e slovena, e 
sarà pubblicamente dibattuta 
Il compagno Vittorio' VMali 
segretario del P.C. del Terri­
torio Libero, ha rilevato ehi 
le dichiarazioni di Toejl»atti 
costituiscono un grande ap­
poggio ai comunisti e ai d e ­
mocratici triestini nella loro 

lotta per l'applicazione del 
Trattato di pace. Del consen­
so dell'opinione pubblica de­
mocratica si rendono del re­
sto conto anche i giornali 
triestini lesati al governo de­
mocristiano, i quali infatti 
evitano di polemizzare con le 
richieste concrete del compa­
gno Togliatti e preferiscono 
ripiegare sulle consuete spe­
culazioni anticomuniste. 

Lo stesso si può dire per 
i giornali governativi di tutta 
Italia. Nessuno di questi fogli 
osa seriamente contestare ciò 
che ogni buon cittadino 
italiano ha compreso: che la 
applicazione del Trattato di 
pace — quale la richiedono il 
comunisti — unificherebbe i 1 f 
Territorio triestino, impliche-1 
rebbe il ritiro delle truppe 
iugoslave dalla zona B e di 
quelle anglo-americane dalle 
zona A darebbe alla popo­
lazione del Territorio la pos­
sibilità di governarsi da sé. 
corrisponderebbe dunque a l ­
l'interesse vitale delle popo­
lazioni del Territorio e con­
tribuirebbe a distendere la 
situazione internazionale in 
tutta l'Europa Ciò non può 
essere contestato, né a una 
tale soluzione si può oggi 
contrapporre, da parte degli 
atlantici e del governo, alcu­
na alternativa- non l'applica­
t o n e della. beffarda dichia­
razione tripartita, alla quale 
il governo ha rinunciato, non 
la spartizione etnica, che T i ­

to applicherebbe annettendosi 
la zona B e parte della zo ­
na A. non il plebiscito, che 
Tito respinge e che è di im­
possibile attuazione, non il 
rinvio della questione, dal 
momento che un tale rinvio 
— per ammisisone dello stes­
so governo italiano — fa il 
gioco di Tito e degli anglo­
americani. 

II solo modo che la stampa 
governativa ha escogitato per 
controbattere l'intervista di 
Togliatti è stato quello di fal­
sare l'intervista stessa o di 
attribuirla a malafede: una 

posizione, cioè, di preconcetto 
odio anticomunista, che rive­
la non la preoccupazione di 
salvaguardare l'interesse na­
zionale nel T.L.T.. ma le 
preoccupazione di salvaguar­
dare l'interesse-anglo-ameri­
cano e titino e di calunniare 
i comunisti. 

L'espediente sleale e l'arbi­
trio sono del resto comuni. 
da qualche tempo a questa 
parte, a tutti o quasi tutti gli 
atti del governo e dei partiti 
dominanti; e son tutti e l e -

(Continna tn 5. paf. 3. .•olotins) 
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Udito nell'occhio 

del mondo. Ma l'itinerario 
percorso dai canadesi e dai 
delegati dell'America Latina 
è ancora poca cosa, se con­
frontato alle peripezie dei de­
legati dell'Indonesia. Per loro 
la strada per Pechino sareb­
be stata una strada breve, so­
lo che gli inglesi avessero da­
to loro il permesso di entrare 
in Cina attraverso la porta 
di Hong Kong. Questo permes­
so non. venne dato: fu per 
questo che i delegati dellTn-
donesia furono obbligati a ri­
salire l'Oceano Indiano, • a 
traversare il Canale di Suez, 

dalle mura della vecchia cit­
tà imperiale, nel tempo re­
cord di 65 giorni. E' un edi­
ficio di una ammirabile per­
fezione, modernità ed elegan­
za di servizi. Nelle ampie sa­
le dell'albergo, le delegazioni 
che sono giunte finora nella 
capitale della nuova Cina so­
no già riunite per discutere i 
problemi che la conferenza 
dovrà dibattere: le guerre di 
Corea, della Malesia e del 
Vietnam, la guerra batterio­
logica, gli scambi commercia­
li. E si discute anche del con­
tributo che ogni delegazione 

il Mediterraneo, l'Europa finoIdarà alla conferenza, con re-
ad Amsterdam, e da qui tor-Uazioni e interventi sui vari 
nare in Asia — il loro coiiri-Ucmi posti all'ordine del 
nente — via Praga-URSS. E 
ancora di più ci sarebbe forse 
da raccontare a proposito del­
la delegazione statunitense, i 
cui membri hanno dovuto la­
sciare IVlmerica quasi clan­
destinamente. con visti turi­
stici sui passaporti che ne li­
mitavano la validità alla 
Francia. Da Parigi, i delegati 
americani continuarono il lo­
ro viaggio press'a poco come 
se fossero fuori della legge. 

E' in questa maniera, av­
venturosa e sconcertante, sca­
valcando uno dopo l'altro me­
ridiani e paralleli, sfidando 
le proibizioni dei governi im­
perialisti, che a Pechino sono 
già giunti più di cento dele­
gali dei paesi delle due Ame­
riche. Con questi coraggiosi 
uomini, che hanno bruciato 
tutte le difficoltà, e con quelli 
che sono giunti dall'India e 
dalla Birmania, dall'eroico 
Vietnam e dalla gloriosa ter­
ra di Corca, con quelli della 
Nuova Zelanda e dell'Austra­
lia, il numero dei delegati 
già presenti a Pechino sorpas­
sa ormai quello di trecento: 
quando, il 2 ottobre, i lavori 
deUa conferenza della Pace 
avranno inizio, il numero dei 
delega'iT si prerede oggi, sarà 
salito a oltre quattrocento. 

posti 
giorno. 

La colomba di Picasso 
Fra i documenti dei quali 

la conferenza dovrà occupar­
si, figura — e su di esso con­
verge l'unanime attenzione di 
lutti i delegati — il rapporto 
steso dalla Commissione 
Scientifica Internazionale sul­
l'uso delle armi batteriologi­
che da parte degli Stati Uni­
ti. E' un documento che, nella 
drammatica e incon/ufabile 
documentazione che esso for­
nisce sull'uso delle armi bat-
teriogiche contro ta Corea e la 
Cina, ha stroncato l superstiti 
dubbi che ancora tormenta­
vano qualcuno dei delegati 
giunti in questi giorni a Pe­

chino, per i quali la lettura 
del rapporto ha costituito un 
elemento decisivo di persua­
sione. 

Oggi tutta la città di Pe­
chino, dal tuo aeroporto alle 
stazioni della ferrovia, dai 
viali e dalle strade più i m ­
portanti fino a l suoi quar­
tieri più. umili , è ornata della 
colomba di Picasso, da ban­
diere di seta e da stendardi 
iridati sui quali le parole che 
inneggiano alla Pace, trac­
ciati in questi gentili carat­
teri cinesi, appaiono allo stra­
niero che giunge da ogni par­
te dell'Asia e del mondo co­
me gioiosi arabeschi. 

Dovunque, in una luce ni 
tida e tiepida che ricorda 
quella dell'autunno italiano, 
questi drappi e queste ban­
diere sì alternano alle rosse 
bandiere con la stella a cin­
que punte della Cina popola­
re, ai festoni preparati per la 
grande giornata del Primo 
Ottobre, quando Pechino ce­
lebrerà l'anniversario della 
Liberazione. E' cosi che il po­
polo cinese si appresta a fe­
steggiare la libertà riconqui­
stata, dando il benvenuto ai 
delegati della Pace. 1 quali, 
dal canto loro, salutano oggi 
la nuova Cina come uno dei 
pilastri fondamentali sui qua­
li poggia l'amicia fra i popoli 
del mondo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Alcune settimane or sono è 
giunto a tutti i direttori ilei 
giornali italiani un fascico-
letto stampato a Roma, che 
lin avuto più — sorte ecce­
zionale per un libro iu Ita­
lia — una diffusione a cen­
tinaia di migliaia di esempla­
ri. La veste editoriale dell'o­
puscolo è dimessa ed esso co­
sta appena 20 lire; eppure io 
vi ho trovato pagine tra le 
più laceranti e drammatiche 
che mi s i a capitato di leggere 
in questi anni. E' il testo del 
rapporto 6iilln guerra butte-
riologica in Corea, tenuto da 
Yves Farge alla sessione di 
luglio del Consiglio Mondiale 
della pace. E' una nuda espo­
sizione dei fatti quali ha 
potuto direttamente control­
lare l'autore nella sua perma­
nenza in Corea e in Cina; e 
la conclusione è un grido di 
allarme per l'umanità. D i 
questo documento impressio­
nante non è apparso 6Ìnoro 
notizia nella stampa borghe­
se italiana' 

Altri fatti sono seguiti al 
rapporto di Farge, dinanzi ai 
quali ancor più grave e ein-

f:olnre è divenuto questo «i-
enzio. E* stata costituita 

una commissione internazio­
nale di nomini d i scienza 
di diversi paesi. Questa com 
missione et è recata in A 
sia e ha lavorato per molte 
settimane. Al termine dei suoi 
lavori essa ha emanato una 
dichiarazione, la quale __ con­
clude confermando la esisten­
za di prove dei crimini batte­
riologici commessi dagli ame­
ricani. 

Chi 6ono gli uomini, cht 
hanno avuto il doloroso com­
pito di dare al mondo la con­
ferma di un delitto così scia-
furato e — per milioni e mi-
ioni di uomini — persino as­

surdo, incredibile? Ricordia­
mone i nomi: Andreen, dirct 
trice del laboratorio clinico 
centrale del Consiglio degli 
ospedali della città di Stoc­
colma; il signor Jean Malter-
re, direttore ti lelaboratorio di 
fisiologia animale del Colle­
gio nazionale di agricoltura 
«li Grignon. già esperto del-
l 'ONU; il prof. Joseph Nee-
dham, membro della « Rovai 
Society >, professore all'Uni­
versità di Cambridge; il dot 
tor Oliviero Olivo, professore 
di anatomia all'Università di 
Bologna; il professor Samuel 
Pessoa, professore di parassi­
tologia all'Università di San 
Paolo; il- dottor 'Giucóv-Ve-
resoikov vice-presidente della 
Accademia di Scienze medi­
che dell'URSS. . 

H o dinanzi agli occhi il te 
sto • del rapporto che questi 
nomini d i r e t t a coscienza e dì 
altissimo saperde hanno steso. 
Essi hanno-fdiscusso" fra di 
loro per settimane e settima­
ne, hanno vagliato nei gabi-

Stato di allarme al Cairo 
per il coni lino Ira Wald e NaghNi 
/ K—: '•—: • r : 
' Il'partito'di Nahas respinge la « riorganizzazione » imposta dal generale;. 

Progresso 
«Non posso rendervi parte­

cipi pienamente tìi Quelle che 
sono state le mie Impressioni 
dirette. Ci sarebbe voluta la 
televisione, che speriamo di a-
vere presto. Cosi avreste po­
tuto assister* alle - cerimonie 
che si sono svolte ad Aqui-
sgrana • Dalle dichiarazioni dt 
De Gaamn al termine del n o 

Km ffcbfarrrò n^lla contro,fi 
progresso tècnico, ma wptriamo 
che ta ttt€vUkiHm tardi alquan­
to ad arrivare. Che ti debbo po-
oare un'atNej taisjL net vedere 
ancora la Hsfrte? (S«W Garpm, 
è eccessiva^ Siami in reatine 
di libertà; • ehtmiqva ha <! 
lacrounto diritto di tctgllirm 

tra le cerimonie di AquUararta 
ed un film di Ratceì. 

Psicologia 
« Abbiamo gettato le basi psi­

cologiche per un proficuo ac­
cordo economico • Dalle dichia­
razioni di De Gasperi. 

Ci vogliamo prorare anche 
not. Domani, comprando il pa­
ne. cogliamo provara a pagare 
psicologicamente. In fondo, e 
anche conveniente. 

I l tasso dol giorno 
« Fra 1 lavoratori comunisti 

di Ungheria è ora ammesso 
l'uso della cravatta». Dal Nuo­
vo Cittadino di Cenopa. 

ASXODEO " 

IL CAIRO, 27. — La tanto 
I attesa decisione del Wafd è 
stata questa sera annunciata 
ufficialmente: Mustafà Nahas 
rimarrà presidente del Par­
tilo e l'esecutivo - avendo 
acqu:5it -- la certezza che si ha 
l'intenzione di combattere il 
Watd per distruggerlo ed eli­
minarlo decide in conseguen­
za di non presentare la do­
manda di autorizzazione ri­
chiesta dal Ministero del­
l'Interno-. 

Il tenore del comunicato è 
tale da giustificare la doman­
da se esso significhi una a-
perta dichiarazione di guerra 
a N'aghib oppure un ritiro 
sull'Aventino che equ.vale al­
l'accettazione passiva dello 
-c'.osl:mento. Certo è che la 
presa di porzione, le dichia­
razioni e gli articoli di stam­
pa che hanno preceduto l'an­
nuncio ufficiale fanno pro-
nendere piuttosto per la prima 
che per la seconda ipotesi. A 

L ' H o t e l d e l l a P a c e 
L'Australia è riuscirà od in­

viare qui i suoi rappresentan­
ti, malgrado il governo di 
Camberra abbia negato i vi­
sti per Pechino, perchè un 
certo numero di delegati ave-

\cano lasciato il paw Qual­
che tempo fa, recandosi in 
Inghilterra. La delegazione 
giapponese invece, che avreb­
be dovuto essere una delle più 
numerose, non è riuscita fino 
ad ora ad ottenere, non dico 
i visti, ma nemmeno i passa­
porti, e una grande manife­
stazione di protesta contro 
questo nuovo sopruso del go­
verno di Yoscida e degli oc­
cupanti americani ha avuto 
luogo oggi a Tokio. 

I delegati alla conferenza 
della Pace sono tutti allog­
atati all'Hotel dello Pace, che 
è esso stesso un simbolo del­
lo spirito che anima la nuora 
Cini: è un palazzo alto otto 
piani, costruito apposifamen-j coloro che stamane si affo! 
te per questa occasione al cen- \ lavano davanti alla sua abi-
tro d i Pechino, poco lontano Italiane, N ibss aveva dichia­

rato, in un intervallo della 
riunione dell'Esecutivo: • La 
mia fede in Dio e la mìa fi­
ducia senza limiti nel popolo 
egiziano mi incoraggiano a 
combattere gli imperialisti ed 
< loro satelliti ovunque. Tale fi. 
ducia fi rinnova .sempre nei 
momenti gravi e nelle circo­
stanze difficili. Abbiamo preso 
delle decisioni unanimi. Ve­
drete che il Partito wafd .sta 
non tradisce mai il popolo 
egiziano. La decisione vi 
soddisferà". , 

Il facente funzione di Se­
gretario generale del Wafd, 
Ibrahim Fa rag aveva dichia­
rato che • non vi è nessuno 
;n • Egitto che passa accettare 
il Wafd senza Mustafà El 
Nahas ». E il f.ornale Alo 
wafdista • Massaie Al M i n i . 
scriveva, sempre stamane che 
«solo l'Esercito è responsabile 
per Io svolgimento degli e-
venti in Egitto. Spetta ad ess. 
decidere chi sia più utile al 
Paese, Nahas o Sol iman Ha-
fez. E* impossibile credere che 
a Wald si ritiri dalla politica 

dopo la sua lotta durata in in-, 
terrottamente fin- dal 1919». 

La giornata è ^tata icafica 
di tensione. Mentre q^snebosi 
carri armati patt«gliat%mò> la 
città fin 'dalle prime $re> ài, 
stamane centinaia1', di curiosi 
hanno sostate "in "s-.Tenzio nei 
oressi della casa di Mustafà El 
Nahas. sita vicino alla Amba­
sciata britannica nell'elegante 
nuartiere di « Garden Citv » al 
Cairo. La folla seguiva atten­
tamente l'andirivieni dei diri­
genti wafdisti che, con aria 
preoccupata. entravano ed 
uscivano dall'abitazione del 
capo del loro partito. 

La soluzione, come si è vi­
sto, è stata quella di negare 
vai dita alla legge e di aste 
nersi dalla registrazione e da 
tutte le pratiche richieste dal­
la legislazione attuale. Ed ora 
si attende con ansia di vedt ie 
quale sarà la reazione gover­
nativa. di cui un primo, al­
iai mante «intorno è stalo l'an­
nuncio che, nella Capitale 
egiziana, è entrato in vigore 
lo «stato d'allarme», 

netti scientifici una per una 
le prove della guerra balte-
riolopica, hanno interrogato 
direttamente i testimoni e a-
scottato i prigionieri america­
ni che confessavano. Pur ri­
conoscendo la competenza 
scientifica e il disinteresse 
degli esperti cinesi e coreani, 
i quuli accusavano gli ame­
ricani. hanno vuluto riveder­
ne e coni rollarne il materia­
le, partendo deliberatamente 
dn una 'posizione dì dubbio. 

Se qualche dato è parso a 
loro incompleto o insufficien­
te o incerto, essi lo hanno 
scartato dalle loro conclusio­
ni. Ogni leliore può riscon­
trare nel testo del loro rap­
porto quanto domini la c a u ­
tela. la prudenza. Delle pro­
ve dn loro esaminate essi 
hanno steso un inventario 
completo e rigoroso dal punto 
di vista scientifico. 

Qui cade In nostra doman­
da. Quando furono esposti i 
risultati delle inchieste cinesi 
e coreane, quando fu comuni­
cata la conclusione della i n ­
dagine compiuta da un grup­
po di giuristi democratici, s i 
rispose sbrigativamente che 
si trattava di inchieste d i 
parte, di ricerche compiute 
da nomini privi di nna com­
petenza specifica, s i cianciò 
dì speculazione politica. Que­
sta pregiudiziale e questi s o ­
spetti cadono clamorosamen­
te dinanzi agli uomini d i c u i 
abbiamo citato poco prima i 
nomi. E non si sfugge a que­
sta alternativa: si ritiene c h e 
scienziati di chiarissima fama 
e di riconosciuta imparzialità 
siano divenuti improvvisa­
mente grossolani mentitori, i 
quali espongono indagini che 
non hanno compiuto, portino 
prove che non hanno vagl ia­
to? E allora è molto strano 
che di questo avvenimento 
straordinario non si faccia 
scandalo sulla stampa bor­
ghese e non si dia la c lamoro­
sa documentazione. Si ritiene 
invece che essi siano nomini 
di buona fede, i quali espon­
gono dati e conclusioni a c u i 
sono giunti attraverso una ri­
cerca seria e in libertà di c o ­
scienza? E allora è dovere per 
lo meno discntere, esaminare, 
portare le controprove se si 
v iiolc^ II silenzio è sospetto. Il 
silenzio accusa chi tace. 

Noi poniamo una questione 
ai direttori dei giornali bt»r-
shesi, ai giornalisti del c a m ­
po avverso: e tralasciamo pure 
gli appelli a quell'oboli?» 
verso la verità, che è proprio 
della nostra missione. Vogl ia­
mo ragionare dal loro punto 
di vista. Si può dissentire su 
giudizi e si possono ignorare 
o deformare episodi cont in­
genti della polemica politi­
ca. Si può giungere anche 
ad insultare un nomo cnaie 
Francesco Flora, solo Dt'rcbè 
tornato dall'URSS dice la ve­
rità sull'URSS. Ma è vano i l ­
ludersi di seppellire sotto nna 
cortina di silenzio Fatti di l i ­
gnificato eccezionale e 'di 
conseguenze incalcolabili c o ­
me la guerra batteriologica. 
La guerra dei mìcrobi BOB s o ­
lo ucciile gli nomini, ma ecèn-
vplge l'ordine umano, ili—ir 
eia - all'amanita angosce i $a i 
vissute finora; e ì delitti « p o ­
trò l'amanita non si è inai 
riusciti a cela ri L La stòria, 
prima o poi, ha fatto luce. 

Verrà giorno in cu i la .ve­
rità sulla guerra batteriolo­
gica sarà piena e conoscf i ta 
da rutti. Come giustificherete 
allora dinanzi a l vostro pub­
blico e a coloro c h e ancora 
credono a voi, corae spieghe­
rete il vostro silenzio? r e r 
pesanti che possano essere i 
legami che vi uniscano al la 
parte americana, tentate a l ­
meno di dissociare tempestiva­
mente le vostre responsabilità 
da_ una colpa così pesante; 
poiché il giorno io ca i la ve­
rità sarà chiara a rotti, la 
stessa classe alla quale ozg ì 
obbedite potrebbe chiedervi 
conto della cieca imprndeasa 
con cui avete coafnso d i a n ­
zi al popolo la san c a s s a eoa 
qoella 43 coloro, c h e aggredt-
secao eoa le arasi della peate 
e del-colera i baaabiai inermi 
e le popolazioni cinesi e co* 
reanc . 
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